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IN UN DISCORSO TENUTO DOMENICA A CASTELLAMMARE 

Oravi denunce di Scoccimarro 
sull'operato del ministro Gava 

L'attività svolta dall'ufficio « beni ex nemici » del Ministero del Tesoro • Società che 
valgono 500 milioni vendute per cinquanta - Alienazione di terreni al centro di Roma 

DILAGA IRREFRENABILE LA RIVOLTA POPOLARE CONTRO IL REGIME FRANCHISTA 

Il popolo spagnolo manifesta a Siviglia 
contro l'aumento delle tariffe tr 

Scontri fra la polizia e i dimostranti - Oli studenti dell' Università sivigliana partecipano in prima fila 
alle manifestazioni - Arresti e stato d'assedio nella città andalusa percorsa dalle pattuglie della polizia 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

N A P O L I , 15. — D u r a n t e un 
comizio t e n u t o domenica a 
Cas t e l l ammare , il sen . Mauro 
Scocc imar ro h a p u b b l i c a m e n ­
te inv i t a to il min i s t ro del 

Tesoro on. G a v a a r i s p o n d e ­
r e a d a lcun i quesi t i post i da 
u n quo t id iano romano , in 
mer i t o a l modo come funzio­
n a l'ufficio « beni e x nemici» 
di que l min is te ro , s i s tema che 
a v r e b b e d a t o come r isu l ta to 
quel lo d i l iqu idare p e r la 
s o m m a d i dieci mil iardi un 
complesso di beni va lu t a to a 
c i n q u a n t a . T r e quesi t i esem­
plificano anche alcuni casi 
concre t i : l a vendi ta a t r a t t a ­
t ive p r i v a t e d i suoli ediiìca-
tori a l cen t ro di Roma — e 
prec i samente t r a v ia Savoia 
v ia Bresc ia e v ia di Villa A l ­
b a n i — al prezzo di c i nque -
mi le l i r e il mq., l addove il lo ­
r o va lo r e è cento vol te s u p e ­
r io re ; la vend i t a a t r a t t a t i ve 
p r iva te ad u n a « Società Ca 
sa # S. Paolo >, che ha come 
ammin i s t r a to r i il do t t o r A n ­
d r e a Bevi lacqua e l 'avv. Fe r ­
d inando Rocco, r i spe t t ivamen­
te funzionarlo il p r imo, p r e ­
s iden te il secondo, della 
<•• Cassa p e r il Mezzogiorno ». 
di d u e vi l l ini ed a r ee a n n e s ­
se p e r 68 van i e mq. 1266 al 
prezzo d i 50 mil ioni; la va ­
lutazione a ven t i mil ioni di 
l i re de l la società « Cornel ia » 
di Varese , l addove solo pe r il 
5 2 % de l cap i ta le azionario 
del la i Cornel ia » l u offerta 
e n o n acce t ta ta la s o m m a di 
c inquecentoc inque mil ioni . 

L ' invi to è s t a to r ivo l to dal 
sena to re Scoccimarro in m e ­
ri to a l la g r a v e ques t ione de l ­
le « T e r m e » di Cas t e l l amma­
re, nel la qua le l ' a t tua le m i ­
nis t ro de l Tesoro a p p a r e c o ­
m e i l leader politico di u n a 
combinazione affaristica che 
da ann i t e n t a d i s t r a p p a r e al 
comune d i S tabia le Terme, 
pe r pas sa re t r ami t e la « Cas ­
sa », al la speculazione p r i ­
va ta . 

In ques to modo — ha ag ­
g iunto l 'o ra tore — l'on. Gava 
e i suoi amici e soci h a n n o 
fatto de l la ques t ione delle 
t e r m e u n a g r a n d e ques t ione 
nazionale e i pa r l amen ta r i 
dell 'opposizione la p o r t e r a n n o 
ora in P a r l a m e n t o pe rchè la 
« Cassa » s ia cos t re t ta a d a r e 
i suoi finanziamenti p e r il lo ­
ro sv i luppo senza p e r ques to 
impadron i r sene e consegnar ­
le all 'affarismo. Si dovrebbe 
chiedere a l t r iment i perchè 
mai la « Cassa » non r i v e n ­
dica anche la compropr ie tà 
di quegl i s tab i l iment i i ndu­
str ia l i come la Olivett i , la 
Da lmine ed a l t r i che p u r e 

i suoi finanzia-sorgono con 
ment i . 

Nel suo discorso, che ha 
ampiamen te svi luppato i p r o ­
blemi che si pongono agli e -
let tor i di Cas te l lammare e r i ­
spet to alla s i tuazione nazio­
nale e r ispet to a quel la del 
comune, il sen. Scoccimarro 
ha r icordato anche la d ich ia ­
razione dell 'on. Sceiba a l l ' in­
domani del 18 apr i le : « L a 
gente deve abi tuars i a vedere 
i democr is t iani a capo delle 
grandi imprese industr ial i e 
f inanziar ie», che i l lumina 
meglio la esplosione in a t to 
di scandal i e di corruzione e 
tu t to un cos tume di vi ta po­
litica e mora l e posto oggi sot­
to accusa dall 'opinione p u b ­
blica. 

E' in questa atmosfera — ha 
prosegui to l 'oratore — che si 
tengono le elezioni di Caste l ­
l a m m a r e , m e n t r e il voto del 
se t te giugno cont inua ad es­
se re inascoltato, m e n t r e il 
governo è ancora un governo 
di equivoco e di transizione, 
m e n t r e la s i tuazione genera le 
p e r m a n e di incertezza. 

Si carat ter izza cosi meglio 
il significato del blocco di 
forze clericali e fasciste e mo­
narchiche costituito a Cas te l ­
l a m m a r e che, come ape r t a ­
mente è s ta to dichiarato, vor ­
rebbe essere un 'ant icipazione 
da va le re per tut to il paese. 

1 ci t tadini di Cas te l lamma­
re r icordano però un 'a l t ra 
«ant ic ipaz ione . , quel la costi­
tuita dal t ragico eccidio del 
22 gennaio del 1921, quando 
otto lavoratovi furono t ruc i ­
dati e c inquan ta feriti nel -
l'as.-alto dato al Comune dai 
fascisti. Le stesse forze che 
allora furono aut r ic i d i quei 
delitti costi tuiscono e p r o ­
muovono oggi il blocco an t i ­
comunista . 

Seoccimar io ha quindi illu­
s t ra to i problemi di politica 
comunale che si pongono agli 
elet tori di Cas te l lammare , sof­
fermandosi a lungo su quelli 
del fisco, dell 'edilizia, del l 'as­
sistenza ed opponendo di vol­
ta in volta alla soluzione che 
di essi d a n n o le forze cler i­
cali di des t ra , le proposte e 

le iniziative delle sinistre. 
In part icolare, sui problemi 

della r iforma t r ibu ta r ia Scoc­
c imarro ha denuncia to la ten-

MADKID. 13. •— La grande 
citta spagnola di Siviglia e 
s ta ta tea t ro questa mat t ina . 
secondo le intormazioni oer-
venute a Madi id. di una se» ie 

denza della Conf.ndustria, „ul- J|i viKuiost- ^ ^ ^ \ ^ T , 
la quale è per fe t tamente d ' a c £°J " ' coijtrn mimir. to del e-quale e pe 
cordo l'on. Gava, ad abolire 
l ' imposta di famiglia ed a so­
s t i tu i rne le en t r a t e con un 
aumento delle imposte di con­
sumo: un nuovo grave a t ten­
tato, quindi , alle finanze co­
munali , al t enoie di vita delle 
masse popolai i. 

Il popolo i tal iano — ha con­
cluso Scoccimarro — at tende 
da Cas te l i ammaie un voto che 
significhi volontà di risolvere 
nell 'unità i problemi concreti 
della vita nazionale e locale. 
Questa unità oggi a Castel­
lammare , di fronte al blocco 
affaristico e reazionario dei 
clericali e dei fascisti, può so­
lo realizzarsi a t torno ed ac­
canto alla lista del Par t i to 
comunista. 

Il discorso, la cui eco è s t a ­
ta larghissima, è s ta to ascol­
tato da oltre diecimila elet­
toli. 

N. S. 

tar i l ie t ranvia r ie nella ini-
sui a del 30 per cento, dec ie -
tato in quest i giorni 

Le notizie giunte sinoia nel­
la capi ta le ^pugnolu c o l l a u ­
dano nel riferire che una tun ­
zione par t ìcola imei i te at t iva 
nelle dimosti azioni e s ta ta 
svolta ùagii s tudent i del l 'Uni­
vo! sita di Siviglia. Essi sono 
usciti dal l 'a teneo nella l a ida 
ma t t ina ta di oggi, e si sono 
concentra t i davant i al m u n i ­
cipio. dove centinaia di cit­
tadini si sono uniti nella d i ­
mostrazione. La polizia è b m -
ta lmente in te rvenuta nel ten­
tat ivo di disperdei e i man i ­
festanti, ma senza riuscii ci: 
la dimostrazione, disciolta in 
un pun to ha cont inuato a 
rinnovarsi ora qua ora là. in 
tu t t e le zone del cent ro cit­
tadino. 

Gruppi di d imostrant i h a n ­
no a t taccato e danneggiato, 

CONCLUSO IL CONVEGNO SICULO-CALABRO PER 1 LIBERI SCAMBI CON L'ESTERO 

O g n i nave che ar r i va dall 'U.R.S.S. 
fa r ia t t i vare i l merca to deg l i a g r u m i 

Interventi di parlamentari, uomini d'affari, produttori ed esportatori d'ogni parte politica — La crisi 
dello zolfo, dell'olio, del vino e degli ortofrutticoli — Richiami al governo e inviti alla distensione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MESSINA, 15. — Ieri al le 
14, dopo d u e giorni di I n t e n ­
se discussioni, ha chiuso i 
suoi lavori il convegno s icu-
lo-calabro per il libero sv i ­
luppo degli scambi con 
l 'estero. 

Il dot tor l legis del l 'Asso-
scambi ha fat to il pun to su l ­
lo condizioni in cui si t rova 
il commerc io s iculo-ca labro 
con Testerò. L 'ora tore ha r i ­
levato la d iminuzione di u n 
terzo verificatasi ne l le e spor ­
tazione del le a rance , di quas i 
la me tà ne l le esportazioni del 
v ino Marsa la , di u n terzo in 
que l le del t a r ta ro , e l ' annu l ­
lamento quasi totale nel 
campo dello zolfo grezzo ed 
in pan i . 

L ' in te rven to dell 'on. Saia 
( l ibera le) ha puntual izzato i 
motivi che h a n n o crea to u n a 

Le sinistre a Rimini 
dal 32 al 39% di voti 

11 centro-destra perde 2657 voli nelle ele­
zioni suppletive per il collegio provinciale 

RIMINI, 15- — Si sono svolte 
domenica le elezioni suppletive 
per il consiglio provinciale ( l ì 
collegio) a Rimini e pe r il rin­
novo dell 'amministrazione co­
munale di Montecolombo. 

A Rimini e rano in lizza due 
candidat i e p rec i samente : Na­
tale Nicolò (comunis ta ) che 
aveva l 'appoggio del P.C.I.. del 
P .SJ . e dei democratici , e Bab 
bi Giuseppe (D.C.) con l'ap­
poggio dei par t i t i di centro e 
quello tacito, ma effettivo, del­
le dest re . I l candidato delle 
.-•mistre ha r ipor ta to 5986 voti, 
il e lencale 8716. 

11 set te giugno il blocco 
centro - dest ra aveva ot tenuto 
11.373 vot i , contro gli 8716 at­
tual i . con una diminuzione 
quindi d i 2657 voti , mentre il 
blocco delle sinistre, che aveva 
ot tenuto 5696 voti il 7 giugno. 
ha aumenta to i propri suffragi 
di 290 voti , nonostante la di­
minuita percentuale di votanti . 

La risposta dell 'elet torato ri-
minese, quindi , al blocco di 
centro-destra è stata a l tamente 
significativa. 

Ciò diviene ancor più evi­
dente , confrontando le percen­
tual i re la t ive ai risultati «lei 
set te giugno con quelle at tuali . 
Infatti , men t re i sociaicotnuni-
sti sono passati dal 32.88 C« al 
39»/», il blocco d i centro-destra 
è passato dal 64,32 •;< al 56.80 '<-, 
con la perdi ta di circa 1*8 •/•-

A Montecolombo le sinistre 
sono passa te dai 408 voti del 
«ette giugno ai 522 at tual i , con 
un aumen to di 114 voti . Il bloc­
co d i cen t ro , dagli 827 del ' 
giugno è sceso ai 436 attuali 
con una diminuzione di 291. 

stieri 1 minimi di .vaiarlo e la 
contingenza potranno e.v-erc ri­
dotti ni misura non eccedente 
i! ao ' . . 

Nuovi crolli 
in Calabria 

COSENZA. 15. ~~ Durante la 
notte ò continuato il maltempo 
in tu t ta la provincia. JCel comu­
ne di Fnasmano Castello e Crol­
lato il tetto dell'abitazione del­
ia 32enne Salerno Rachele. Ne! 
momento del crollo non .M tro­
vava nessuno a casa. 

così g rave s i tuazione nel c am­
po degli scambi . E ' necessa­
ria — pgli ha eletto — una 
organizzazione efficiente, che 
riordini le file de l le nostre 
esportazioni, che combat ta 
efficacemente la concorrenza 
s t raniera e agevoli u n o sboc­
co verso i Paesi del l 'Europa 
or ientale , in q u a n t o quest i 
sono Paesi che h a n n o u n a l i ­
mitata produzione d i cert i 
generi ortofrutt icoli e difficil­
men te possono rivolgersi a) 
mercato spagnolo, nos t ro d i ­
re t to concorrente . 

Dopo il do t tor Ingrill ì , 
espor ta tore dì C a p o d 'Or lan­
do, che ha t r a t t a t o il p rob le ­
ma dei costi, e dopo l 'on. Re- ' 
cupero (socialdemocrat ico) 
che si è soffermato pa r t i co ­
la rmente sul le aues t ioni d e ­
gli zolfi sici l iani , del sale , 
della pesca e de l l ' indus t r ia 
agricola, è in te rvenu to l 'ono­
revole Di M a u r o , il qua l e ha 
t r a t t a to a m p i a m e n t e del l ' in­
dustr ia zolfifera s ic i l iana . 

Il pror- Scaduto , p rodut to re 
di P a t e r n o , ha pa r l a to a n o ­
me del l 'Ente Sici l iano Agru ­
mario , o rgan ismo n a t o pe r r i ­
solvere la graviss ima crisi 
ag rumar ia . Egl i r a p p r e s e n t a ­
va i p rodut to r i de l l ' immensa 
val lata del S ime to : in questa 
vallata che comprende dicci 
comuni , si concent ra u n 
qua r to della produzione s ic i ­
liana e nazionale a g r u m a r i a . 
L'avv. Scadu to ha denuncia to 
il fa t to che u n terzo del la 
produzione di m a n d a r i n i è 
anda to a m a l e in ques ta a n ­
nata . con u n d a n n o di p a ­
recchi mi l ia rd i p e r l 'econo­
mia della naz ione . Nessuno 
compra — ha prosegtt i to l 'o ­
ra tore — la produz ione res ta 
sugli a lber i , esposta a l le in­
temper ie . Ques to convegno •— 
ha de t to S c a d u t o — d o v r e b ­
be t rasformars i in un o rga ­
nismo s tabi le p e r la tu te la 
dei nostri prodot t i . Il profes­
sor Scaduto h a concluso il 

Isuo intervento d ich ia rando 

Due compagni vincono 
dicci milioni al Totocalcio 

l."no è napoletano, l'altro è sardo 

Saranno aumentate 
le paghe dei portieri 
r: imminente la pubUicazior.e 

r.eì!* «Gazzetta Ufficiale » della 
.egge con 1* quale viene stabilito 
: aumento del minimi di salario 
e <u tu t t e le Indennità cornspo-
*-e in danaro nonché della con­
tingenza al portieri del 30 %. 
Anche l T»lon convenzionali de­
gli elementi attualmente corri­
sposti in natura (alloggio, luce, 
.'.scaldamento ecc.) sono aumen­
tati del 80 %. Per t portieri au-
taaiaftti «4 emet t*™ altri me-

Dieci milioni sono stali vinti 
al Totocalcio da un giovane d i ­
soccupalo napoletano, il t rentu­
nenne Antonio Menditti. 

La cospicua vincita di Anto­
nio Menditti giunge quanto mai 
a proposito: la sua situazione 
familiare era, infatti, una delle 
più drammatiche, tanto che se 
la fortuna non gli avesse cosi 
improvvisamente arriso egli sa­
rebbe stato costretto perfino a 
sloggiare dal suo tetto insieme 
alla numerosa famiglia. 

Antonio Menditti. è un ope­
raio elettrotecnico iscritto al 
nostro partito insieme a tutti 
i suoi familiari: t re sorelle, due 
fratelli, la madre. 

Un altro compagno a vince-
Ire 10 milioni al Totocalcio è 
stato il sardo Mambrino Fer­
ro. di 27 anni, operaio, con 
moglie e tre figli. 

Mambrino Ferru si è iscritto 
al Par t i to appena diciottenne. 
nel 1945. Due anni dopo, uni­
tosi in matrimonio con la com­
pagna Gila Spiga veniva ospi­
tato nella casa del padre in 
una stanzetta disadorna dove 
c'era un solo letto. - I n questi 
ultimi tempi, poiché la fami­
glia era diventata piuttosto nu­
merosa — ci ha raccontato il 

giovane — mio padre ci aveva 
dato un'altra stanza. Non ero 
in grado di avere una casetta 
mia. Le 30 mila lire al mese 
di salario non lo consentivano «. 

E con 30 mila lire al mese 
non era davvero il caso di gio­
care al Totocalcio. Questo il 
parere della moglie. Ma Mam­
brino la pensava diversamente 
e ogni settimana, senza dire 
niente a nessuno risparmiando 
sulle sigarette e mettendo da 
parte piccole somme giocava 
una schedina' 

La polizia spara 
sug l i s t u d e n t i a Tunis i 

che, quando nella val la ta del 
Simeto si app rende che in 
un porto sicil iano è a r r iva ta 
una nave sovietica, il prezzo 
degli agrumi , che fino allora 
r is tagnava, r ip rende quota . 
« L'Oriento è l 'unica salvezza 
per la nostra produzione; a l ­
tr imenti si resta soffocati »: 
con ques te paro le il professor 
Scaduto ha chiuso t ra gli a p ­
plausi il suo in tervento . 

Dopo il do t tor Giuffrida, 
che si è soffermato sul la crisi 
vinicola ed olear ia , il dot tor 
Frasca Polara , espor ta tore di 
Pa lermo, si è r i ch iamato al 
convegno di Ginevra , ove a t ­
tua lmente si discute a u t o r e ­
volmente sugli scambi t r a 
Est ed Ovest . Ha precisato 
come In crisi sicil iana si in­
serisca in quel la i ta l iana e 
come la crisi i tal iana si i n ­
serisca in mia crisi i n t e m a ­
zionale. Non basta d i re : 
«L ' I t a l i a è in c r i s i» , m a b i ­
sogna lavorare pe r d a r e ad 
essa u n merca to , c reandolo; 
questo merca to si p u ò crear lo 
in p a r t e nel Mezzogiorno; i n ­
fatti è possibile r isolvere la 
crisi del Nord d a n d o maggio­
ri possibilità di acquist i al 
Sud. 

L'on. Maril l i d i Catania si 
è soffermato t r a l 'a l t ro, sul 
fatto che in u n a si tuazione 
gravida di incognite per il 
commercio sicil iano e i ta l ia­
no . qua l e è quel la a t tua le , 
ogni pregiudizio deve cedere 
il passo a l le iniziat ive d i re t ­
te a d a u m e n t a r e la l iber tà 
degli scambi . I l cl ima che si 
respira in ques ta au la — ha 
proseguito l 'o ra tore — è un 
clima scevro da preconcet t i 
ideologici. Ques to convegno 
— ha concluso — ha luogo 
in u n momen to dì mass ima 
depressione del nos t ro com­
mercio con l 'es tero, segue a 
quel lo di Genova , p re lude a 
quello dì Mi lano: esso sì 
svolge nei m o m e n t o che si 
forma u n governo; il governo 
deve toner con to del le es i ­
genze che scatur iscono da 
questo convegno. 

L 'on. V a r v a r o . del Comi­
ta to Sici l iano p e r la pace, in 
un b reve ed incisivo in te r ­
vento. ha chiar i to che la 
grave crisi i ta l iana è una 
crisi fittizia, provocata in 
gran pa r t e d a fattori politici 
ed extra-economici- Bisogna 
superr.re perciò ogni posi ­
zione dì na r t e e affrontare la 
quest ione in te rmin i d i d i ­
stensione internazionale . 

L'on. Assennato ha t r a t t o 
le conclusioni. Il convegno — 
egli ha det to — pe r l 'apporto 
da to da i convenut i è d a con­
s iderare non siciliano, ma 
mer id ionale e qu ind i naz io­
na le . Conquis tando migliori 
rapport i di scambio, n o n sì 
assicurerà solo il benessere 
alla Sicilia, ma -.i darà un 
forte cont r ibuto alla soluzio­
ne del problema economico 
generale del Paese . 

G I U S E P P E SOFIA 

TUNISI. 15. — La polizia ha 
aperto oggi il fuoco contro un 
corteo di cinquemila studenti 
che manifestavano dinanzi al 
palazzo del governo contro il 
gabinetto collaborazionista M*-
Zali e contro le pseudo-riforme 
colonialistc. Uno studente sa­
rebbe stato ucciso e diversi a l­
tri feriti. 

La manifestazione aveva pre­
so le mosse dall'Università, con 
un grande comizio di protesta 
indetta dagli studenti . 

Interrogatone «fi Santi 
per gli emigrati in Francia 
L'on. Fernando Santi. Se­

gretario della Confederazione 
Italiana del Lavoro, ha presen­
tato alla Camera ima interro­
gazione a proposito degli asse­
gni familiari degli emigrati in 
Francia: 

« I l sottascritto chiede di in­
terrogare il Ministro degli Af­
fari Esteri ed il Ministro del 

Lavoro per cono.-cerc .̂ o non 
ritengano opportuno chi cu ere al 
governo francese la revoca deL 
l'accordo del 30 dicembre 11)3:1 
relativo agli a:> segni familiari 

Come è noto l'accordo m que­
stione peggiora notevolmente* il 
trattamento di cu'' hanno go­
duto fino al 31 dicembre 1053 
t nostri emigranti. La differen­
za in meno, che si ripercuote 
quindi a danno dei nostri la­
voratori, fra l ' indennità di ca­
rico familiare che l'accordo 
istituisce e gli assegni familiari 
corrisposti ai lavoratori france­
si va da 405 franchi mensili per 
due figli a carico a 5.6G5 per 
sei figli nella regione parigina. 

Inolt ie l'accordo prevede la 
corresponsione di detta inden­
nità per un tempo limitato, 
scaduto il quale ai lavoratori 
italiani che avranno oncora la 
famiglia in Italia tale indennità 
non verrà più pagato ... 

dopo averne fatto scendere 
i passeggeri , a lcune ve t tu re 
t ranviar ie , due delle quali 
sono s ta le rovesciate. II r in ­
novato intei vento della po­
lizia ha dato origine a vio­
lentissimi scontri , nel corso 
dei quali numerose persone 
<ono s ta te ferite. 

Alle 13.30 la si tuazione con­
t inuava ad essere tesa. Le 
ult ime inloiinazioni inferisco­
no che Siviglia appa re quasi 
in s ta to d'assedio. Pat tugl ie 
a rma te della polizia pe rco i -
icno le s t r ade ; la t ruppa è 
con.-ognataC nelle caserme 
men t r e «Itii t epart i mil i tari 
vengono latti a l l luire a q u a n ­
to .-timbra in direzione della 
città andalusa . Hi .-egnalano 
inoltre numero.-'ì arrest i e r e ­
tate. 

Le manilestazioni di Sivi­
glia, sugli sviluppi delle quali 
non e ancoia possibile fare 
alcuna picvisione, hanno su­
scitato una profonda impres ­
sione negli ambient i diplo­
matici e della s tampa s t i a -
niei.i di Madrid . Anche se 
esse non si p ro lungheranno , 
come sembra invece p roba­
bile. o se non sono estese. 
come è lecito prevedere , a 

( tut ta l 'Andalusia, queste d i ­
mostrazioni costituiscono in­
fatti una nuova impress io­
nan te confe ima della s i t ua ­
zione di es t remo malcontento 
e di r ivolta che regna in S p a ­
gna, e che riesce di quando 
in quando ad affiorare, n o ­
nostante la rigidezza della 
repressione franchista. 

All 'origine di ques ta s i tua ­
zione vi sono la bancarot ta 
economica alla qua le il r e ­
dime dì Franco ha condotto 
il paese, le intollerabili con­
dizioni di fame e di miseria 
in cui versa la Spagna sotto 
il ta l lone falangista. Non a 
caso l 'origine economica i m ­
media ta delle manifestazioni 
odierne di Siviglia è cost i ­
tui ta da un nuovo aumen to 
delle tariffe t i anv ia r i e . 

Viene spontaneo r i levare, a 
questo proposito, che iden­
tica i u la scintilla da cui s ca ­
turì . nel marzo 1951, il g r a n ­
dioso sciopero generale che 
agitò pe r molti giorni B a r ­
cellona e t u t t a la Catalogna. 
Anche allora, i ca ta lani s ce ­
sero in lot ta in conseguenza 
di u n improvviso esorbi tante 
aumen to delle tariffe t r a n v i a ­
rie che dovet te essere r evo­
cato dal le autor i tà , dì fronte 
al l 'ampiezza ed alla energia 
della protes ta popolare. Le 
decine di a r i es t i . i processi 
terrorist ici , le repressioni fe­
roci fecero seguito alle m a ­
nifestazioni ca ta lane , ma ciò 

non e valso a soffocare il mo­
vimento popolate . 

Nel d icembre scorso, furono 
te ptovincie basche a scen­
dere in lotta. Sor to in a lcune 
acciaierie di Bilbao, sulla ba ­
se della r ichiesta di una spe ­
ciale indenni tà , lo sciopero di 
Bilbao si prolungò per vari 
giorni, nonostante un t en ta ­
tivo padronale di spezzare 
il l ronte operaio l icenziando 
quant i non to rnavano al la­
voro. 

L'agitazione vide merav i ­
gliosi esempi di solidarietà, 
quando al fianco degli operai 
delle acciaierie E»:Jcnldu>in 
scesero in lotta i lavorator i 
dei cant ier i naval i Coiistruc-
tora e O'aweana, e quando 
tut t i gli al t r i operai di Bilbao 
si r if iutarono di occupare i 
posti lasciati l iberi dagli scio­
perant i , nonostante le p r o ­
messe di aumen t i e di inden­
nità speciale da pa r t e dei pa ­

droni . L'agitazione si concluse 
con la r iassunzione degli scio­
perant i e con la concessione 
di aument i salariali 

Successivamente ancora, po­
che se t t imane or sono, nel 
gennaio scorso, il governo 
trar.chista ha avuto l ' amar is -
sima sorpresa di vedersi r i ­
torcere contro le manifes ta­
zioni antinglesi e antifrancesi 
organizzate dai falangisti per 
Gibi l terra e pel Marocco. 

Questa lunga serie di ep i ­
sodi. ai qucli s'è aggiunto 
oggi quello di Siviglia, e 'quellì 
minori che la polizia f ranchi­
sta è r iuscita finora a tenere 
celati possono spiegarsi solo 
come manifestazioni del pa s ­
saggio delle masse popolari 
spagnole su posizioni di lotta 
sempre più ane i t a contro la 
d i t t a tu ra clericale e fascista 
di Franco. Il quale cerca nel 
consolidamento dei suoi l e ­
gami con gli Stat i Uniti e 

con il Vaticano le al leanze 
2 gli appoggi necessari per 
manteners i al potere . 

Intervento italiano 
a l l a s e s s i o n e d e l l ' E C E 

GINEVRA. 15 — Nell'odierna 
recluta dc'.!a Commissione eco­
no-anca de'.l'ONU per l'Europa 
(ECE). Il capo della delegazione 
italiana, clou, Notarangelt, ha. 
dichiarato che l'Italia ha già cer­
cato e cercheià di sviluppare ul­
teriormente i suol scambi con 
l'Europa orientale. 

Notarangcli ha citato come 
"se-npl gli accordi negoziati con 
!a Ruleana. l'Ungheria e l'URSS. 
affermando che ,pe r quest'ulti­
mo Paese, l'Italia ha superato la 
lettera dell'accordo stipulato. 

Il de'.e«ato italiano ha detto 
poi ciie esperti italiani saranno 
presenti ftUe consultazioni com-
•nerciali de! prossimo aprl'.e. 

I lerrovieri pronti alla lotta 
per l'acconto ili 20.000 lire 
Relazione dì Mastini al Consìglio nazionale del S.F.I. 

BOLOGNA. 15 — Si sono 
conclusi i lavori del Cons i ­
glio del s indacato ferrovieri , 
dopo un dibat t i to d u r a t o t re 
giorni che ha messo a fuoco 
i p rob lemi più urgen t i della 
categoria . Nel discorso di 
chiusura del sen . Cesare Mas­
t in i e nella mozione conclu­
siva votata da l Consiglio è 
s ta to r ibadi to che il s inda­
cato . p u r con t inuando a r i ­
tenere p iù giusto ed adegua­
to alle esigenze dei ferrovie­
ri l 'acconto mensi le min imo 
di c inquemila l i r e , si associa 
tu t tav ia alla r ichiesta subor ­
dinata delle confederazioni 
sindacali pe r u n acconto «una 
t a n t u m >» non infer iore alla 
lire vent imi la da pagars i e n ­
t ro la fine dì questo me^e. 

li manca to accoglimento 

di tale r ichiesta — ha affer­
mato M a c i n i — cost r inge­
rebbe i ferrovieri a r i p r ende ­
re e intensificare la loro a -
zione s indacale . In sostanza 
cioè il Consiglio h a t enu to 
a prec isare che un nuovo r i ­
fiuto del governo di acco­
gliere le aspirazioni della c a ­
tegoria pot rebbe por ta re fra 
poche se t t imane, e forze a n ­
che pochi giorni , ad uno scio­
pero di tu t to il personale 

Peggiorano le condizioni 
à Hussein Fatemi 

TEHERAX, 15. — L'ex-
min i s t ro degli esteri Fa t emi 
ferito a pugna la te al fianco 
ed al pet to , è anda to peggio 
rando nella not te *co-, yj. 

RIPRESA DI ASPRI COMBATTIMENTI IN INDOCINA 

Polente offensiva vietnamita 
contro la fortezza di Dien Bien-iu 

Le truppe del generale Giap all'assalto dei capisaldi colonialisti - Cariche esplo­
sive sistemate su lunghe pertiche dì bambù - Il racconto di un ufficiale francese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE azione da tut te le località del 

PARIGI , 15. — Una grande 
offensiva è s ta ta lanciata in 
Indocina dal le forze popolar» 
del Vietnam cont ro Dien Bieo 
Fu, p ia t taforma del l ' intero d i ­
spositivo francese nel paese 
Tha i . I combat t iment i s: svol­
gono su u n fronte di 15 ch 5-
lometr i e le postazioni co'io-
nialiste sono sottoposte a un 
incessante mar te l l a l e di a i t i ­
g l iene . 

All 'alba di s tamane , dopo 
una t ragua concordata pe r r i 
t i r a r e dal campo di bat tagl ia 
i feriti e i cadut i , le t -uppe 
del gen. G iap r ip rendevano ' a 
offensiva t ravolgendo u n o l'ei 
centr i d i resistenza f»anco-
boadaista composto di u n a 
serie di caposaldi . al nord-es t 
della val lata di Dien B ien -Fu . 
Le forze francesi, che nella 
località si componevano di un 
bat tagl ione dì fanter ia e di 
var ie un i tà minor i di appog­
gio, sono s ta te frettoi-i=.amen-
te r i t i ra te . Men t r e scr iv iamo 
le t ruppe de l Vie tnam h i n n o 
già investi to il secondo cea t r^ 
di resistenza si tuato a nord 
della fortezza. 

Secondo ì dispacci pe rvenu ­
ti da Saigon, ques t i comba t ­
t iment i superano, per interi 
sita, valore , ost inazione e p r* 
parazione d a pa r t e v ie tnami­
ta, tu t t i quel l i che si sono fi 
nora svolti d u r a n t e questa 
terr ibi le gue r ra . L e t r u p p e d» 
Giap si lanciano al l '? t tacco in 
ondate successive, senza - ì -
.^parmio. nonostante il fuoco 
avversar io e i r ipetut i b o m ­
bardamen t i aere i che si sus ­
seguono ininterrot t i cercando 
inut i lmente di a r r e s t a r e g ì : 
a t taccant i . 

Ecco, secondo le pr ;n<e i n ­
formazioni mi l i ta r i , comple­
ta te dal racconto d i u n uffi­
ciale to rna to ier i , d j a i e w a . 
da Dien B e i n - F u , r ome sa ­
bato scorso la bat tagl ia aveva 
inizio. Si cominciò con u n ' i n ­
tensa preparazione di a r t i ­
glieria v ie tnami ta , forte d; 
var i pezzi da 105 di r a b b r e a -
zione amer icana , apr iva il 
IUOCO d a l l ' a l t o delle mon ta ­
gne. ben mimetizzr.ta nel le 
spesse foreste che si a l l a rga ­
no intorno al la val lata . Poco 
dopo pezzi d i ogni cal ibro e n ­
t ravano s imul taneamente ili 

Il discorso di Secchia a Savona 
(Cnniiniia/ionr dalla l. pai;.) < 

Ma sino a pochi giorni o r 
sono quc?5ta stessa s t ampa e ra 
scatenata contro di noi c o m u ­
nisti e ci accusava di essere 
dei ca lunnia tor i . 

Un giornal is ta è ,<tato d e ­
nunc ia to pe r ave re cerca to di 
scoprire il mis te ro del la m o r ­
te d i Wilma Montesi e . su 
ques to giornal is ta non avesse 
avu to il coraggio d i affrontare 
il t r i buna le ed u n a even tua l e 
condanna , nul la s a r ebbe usc i ­
to fuori . Quel fiore d i g a l a n ­
tuomo che è il marchese Mon­
tagna spadroneggerebbe a n ­
cora in cert i uffici del Vimi­
nale , P a v o n e s a r e b b e ancora 
capo della notizia e cer te 
personal i tà al tolocate, che »n 
questi giorni h a n n o p e r lo 
meno il ba t t icuore , d o r m i r e b ­
bero i loro sonni t ranqui l l i -

Del r e s to p e r c h è s tup i r s i 
che sotto il r eg ime cler icale 
fioriscano gli scandal i , q u a n ­
do d u r a n t e sei a n n i d i g o ­
verni clericali , ed essendo m i ­
nistro de l l ' In te rno l ' a t tuale 
pres idente d e l Consiglio, o n o ­
revole Sceiba, n o n u n o solo 
dei responsabi l i degl i assass i ­
ni de i l avora tor i è a n d a t o so t ­
to processo? 

Poss iamo anche ammet t e r e 
che. in qua lche caso, il con­
flitto s ia avvenu to non pe r 
responsabil i tà d i re t ta degli a-
genti comanda t i ad un d u r o 
ed ;ngra to servizio: ma è ma: 
p o » i b i i e che su decin ce d e ­
cine dì casi di lavoratori ca ­
dut i . uccisi d u r a n t e scioperi 
e agitazioni, mai u n a sola vo l ­
ta vi sia s ta to un responsabi­
le di ave re fatto fuoco o o r ­
d ina to il fuoco? 

Non u n i sola volta l ' a t tua­
le pres idente del Consiglio ed 
il suo maes t ro , l'on. De G a -
sper: . hanno permesso un ' in ­
chiesta pa r l amen ta re , non u -
na sola volta h a n n o puni to gì; 
autor i e i responsabili di tali 
misfatti . 

Non sol tanto pe r gli eccidi 
dei lavorator i , p e r i fatti t e ­
nebrosi del bandi t i smo sici­
liano — ha proseguito il 
compagno Secchia — ma per 
tut t i gli a l t r i casi , anche i più 
scandalosi venu t i al la luce, i 
dir igenti del pa r t i to democr i ­
s t iano s i sono s empre opposti 
alle inchieste pa r l amenta r i . 

Che va lo re possono avere le 
lezioni sulla moral i tà , che l 'o­
norevole Sceiba ha voluto im­
par t i r e ne l suo discorso alla 
burocrazia s ta ta le? Che v a l o ­

re può ave re l ' invocazione 
dell 'on. Sa raga t a p rendere la 
scopa, quando tan to Sceiba 
; h e Sa raga t sono s ta t i i p r in -
c.pali sostenitori della legge 
iruffa, la legge ele t torale più 
scandalosa e immora le che sia 
mai s ta ta presenta ta pe r sna ­
tu ra re e l imi tare di fatto il 
suffragio universa le? Che v a ­
lore possono ave re le invoca­
zioni al la moral i tà d a par te 
di costoro che u n a n n o fa, d i 
questi giorni avevano c o ­
stret to il Pres idente del S e ­
nato a dimet ters i , e ne aveva ­
no affittato un a l t ro pe r p o ­
che ore . affinchè calpestando 
:ì regolamento, facendo v io ­
lenza al Pa r l amen to ed a; suoi 
rappresentant i , imponesse la 
ipprovazione della l e g g e 
truffa? 

Per questi motivi, non può 
dare affidamento un ' inchiesta 
condotta d a una sola persona, 
e per g iun ta membro de l l ' a t ­
tuale governo. Un' inchiesta 
seria e che dia affidamento a l ­
l'opinione pubblica — h a con­
cluso Secchia — può essere 
condotta sol tanto d a u n a 
Commissione par lamentare -
Questo governo non può d a r e 
garanzia d i sape re e di p o ­
ter fare pulizia. 

t ea t ro di operazioni. Era a n ­
cora abbastanza chiaro e gli 
ar t igl ieri dell'esercii-.» popo­
lare potevano facilmente a g ­
giustare i loro t i r i , mer. t ra la 
aviazione francese si a s tene­
va da l l ' i n t e rven to , a v e r l e 
scarso tempo a disy^sizio^e 
fino alle p r ime ombre oV^a 
sera pe r individuare :e pos ta ­
zioni dei combat tent i avve r ­
sar i . Poco dopo tu t ta l ' immen­
sa val lata veniva a t taccala d: 
slancio da schiere dì fanteria 
che facevano sal tare la pr ima 
linea di reticolati con car iche 
esplosive s i s temate sulla pun 
ta di lunghe p e r t i c h i di b a m ­
bù. Da quel momento nel la 
vallata di Dien B i e r - F u non 
si è avu ta che la t regua di 
poche ore concordata fra ì 
due comandi per lo sgombero 
del campo. 

La situazione per i franco 
baodaist i è t a lmente dispera ' 
ta che oggi, nel le u l t ime ore , 
ripetutamente l 'aviazione ha 

fisti sulla val lata ps r appog­
giare la resistenza osi d i fen­
sori. 

MICHELE BAGO 

Proposte cfel Guatemala 
alla conferenza di Caracas 
CARACAS. 15. — Il Guate­

mala ha presentato oggi alia 
conferenza panamericana un 
progetto di mozione che defi­
nisce il boicottaggio esercitato, 
sotto qualsiasi forma, da Stati 
americani nei confronti di altri 
Stati americani come una vera 
e propria aggressione e suscet­
tibile di gravi conseguenze. 

Il Guatemala risponde così 
alla mozione di Dulles, che era 
appunto intesa a consentire un 
boicottaggio collettivo da par te 
degli altri Stati latino-ameri­
cani contro il governo demo­
cratico guatemalteco, sotto l'eti­
chetta della difesa contro un 
presunto pericolo comunista. 

La Bolivia ha chiesto a sua 
volta che la conferenza con­
danni il feudalesimo nelle cam-

- - -. pagne e si pronunci in favore 
lanciato rinforzi di p a r a c a d u - di riforme agrarie. 

IL PROCESSO ALL'AVVEtEHATRICE 01 LOUDON 

La "vedova nera,, 
nega ogni accusa 

^ Coloro che mi incolpano — dioe 
la Besnard — soffrono di visioni > 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ttnizio Mar ie ascolta, con le 

PARIGI , 15. — Quando 
nel le p r ime ore del pomer ig ­
gio Mar ie Besnard , l ' avve le -
natr ice d i Loudun, è comparsa 
nell 'aula delle Assise d i B o r ­
deaux i numeros i giornal is t i 
e fotografi present i si son t r o ­
va t i d i fronte ad u n a figura 
quasi spet t ra le , una donna i n ­
vecchiata e smagr i ta . D ive r ­
samente che ne l p r imo p r o ­
cesso. svoltosi due a n n i fa a 
Poi t iers . dove questa donna si 
e r a mos t ra ta fiera e pers ino 
aggressiva, essa appa re debole 
e supplichevole, e con voce di 
p ianto invoca che la lascino 
in pace : Mar ie Besna rd h a ora 
Ò8 unni, le sue guance si sono 
afflosciate, d ie t ro gl i occhiali 
il suo sguardo è più che mai 
sfuggente ed enigmat ico, v u o ­
to di espressione. E n t r a n d o 
nell 'aula, essa gua rda verso la 
Corte si inchina leggermente . 

Dopo le p r ime ba t tu te p r o ­
cedural i , l 'avvocato genera le 
fa una breve dichiarazione, 
per stabil ire i capi di i m p u t a ­
zione. L'accusa r inuncia s u b i ­
to a set te fra i t redici avve le ­
nament i a t t r ibui t i a l l ' impu­
ta ta . « Io voglio precisare — 
dice il magis t ra to — la pos i ­
zione che in tendo assumere . 
Secondo le r isul tanze dei p e ­
riti nominat i pe r ul ter ior i a c ­
cer tament i a Poi t iers , i n un 
certo n u m e r o di cadaver i s o ­
no s ta te raccolte quan t i t à 
t roppo esìgue di mate r ia t o s -
jc.ca perche si possa u t i lmente 
discuterne. P e r al tr i sei . i nve ­
ce. i nuovi esper t i h a n n o s t a ­
bilito che la discussione po t e ­
va eesi-ero u t i lmente impegna­
ta. Si t ra t ta delle =alme di 
Leon Besnard , mar i to de l l ' ac­
cusata, del padre e della m a ­
dre di Mar ie Besnard , del 
suocero Marcellin Besnard , 
della cugina Paul ine Lal leron 
e di un 'a i t ra cugina. Bianche 
Lebleau. E ' su questi cr imini 
che io man te r rò l'accusa ne l 
d iba t t i to *. 

Il cancelliere inizia al lora 
la l e t tu ra de l l ' abbondante le t ­
t e ra tu ra giudiziaria che h a 
come soggetto vita e amor i 
del l ' imputata : a t to di r invio , 
nuova is t rut tor ia , perizie. Al -

mani g iunte , senza m ì n i m a ­
mente a l terars i . Neppure u n 
gesto quando si a r r iva al la 
confidenza che il mar i t o Leon 
Besnard fece pochi giorni p r i ­
ma della mor te a l suo amico 
Pintou. a Mi ha avvelenato »>-
egli aveva det to . « C h i , il t e ­
desco? », ris.oose P in tou . « fio, 
mia moglie » precisò il m o ­
rente . Ma. quando la voce 
monotona del cancell iere r i e ­
voca ì suoi amor i col giovane 
tedesco, e ^ a ha uno scat to . 
Una vicina li sorprese m e n t r e 
Ady .» le accarezzava i seni ». 
La donna alza le spalle, in s e ­
gno di digni tà offesa: poi 
scuote la tes ta con gesto i m ­
paziente e sembra d i r e : p e r ­
chè r ich iamare ques te s tor ie 
di un 'età ormai remota? P a r e 
che tu t t a Loudun non facesse 
che guardare quel lo che lei 
faceva, misura rne i sospiri . 
pene t ra re nel l ' int imità dei 
suoi segreti-

Comincia subi to dopo l ' in­
terrogatorio della donna , che 
occuperà ormai tu t t a la p r ima 
udienza. Mar ie Besnard nega. 
Nega di aver ammazzato il 
pr imo mar i to . Nega i suoi 
rapport i col tedesco Ady . 
- Pe r lui e ro come una m a ­
dre » afferma. 

Pres idente ; I vicini vi h a n ­
no scoperti in a t teggiament i 
equivoci. 

Marte: Le male l ingue non 
mancano mai ne l v ic inato ; e s ­
si soffrono di visioni; dicono 
dì avermi vista con A d y su 
una veranda che non es i s te ­
va. Se mio mar i to avesse a v u ­
to il m i m m o sospetto, e ra a b ­
bastanza forte p e r r ipor ta re al 
campo d ' in te rnamento il g io­
vane prigioniero. 

La sua voce ha ormai r i t r o ­
vato il t imbro ne t to e deciso: 
« Quan to a ques to mio p o v e ­
ro mar i to — essa r iba t te — 
non si può farlo pa r l a r e . I n 
questi casi si fanno di re t a n t e 
cose ai poveri mor t i »-

PIETRO IXGRAO director* 
Giorgio Coloni» vice dirett. rrsp. 
Stabilimento Tipogr. OX5.15A. 
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